
COOP Soci 

m : 
Mi 
w. 
et-. 

Petizione della Coop A fine mese la consegna * Le lettere dai soci 
Chiesto un iter rapido Le adesioni raccolte Un sostegno all'iniziativa 
per la proposta di legge fino a questo momento e un invito 
M M u s i a indipendente dalle sezioni , a perseverare 

Film senza spot: lOmila firme 
jAmmiro la vostra iniziativa. Bene avete (atto a 
•sollevare un problema cosi sentito dai telespetta­
tori. Mi auguro che I' Iniziativa colpisca nel se-
ino». .Inizia cosi la lettera inviataci da Antonio 
«tarando di Cadiolo (Torino) con la quale plau-
»Se alla petizione lanciata dalla Cooperativa soci a 
'iostegno della proposta di legge del Pei e della 
Sinistra Indipendente sugli spot in televisione. 

"Jfm ROMA. Antonio Marando 
'non si e limitalo ad inviare la 
l u a adesione alla petizione 
,della Cooperativa soci a favo­
l a di una sollecita approvazio­
ne della proposta di legge 
Veltroni'Bassanini per l'aboli­
zione degli spot durante la 
trasmissione di film in tv; ha 

'raccolto anche le adesioni di 
'amici e conoscenti utilizzando 
J moduli pubblicati nell'ultimo 

numero di «Soci- e le ha invia­
le alla coop, Sollecita, nella 
sua lettera, anche una pubbli­
cità seria e veritiera e mtau.-e 
punitive per chi la pubblicità 
lalsa o comunque ingannevo­
le e augura una buona riuscita 
alla petizione. 

Se possiamo trarre degli au­
spici dall' inizio dì questa 
•campagna», avviata abba­

stanza In sordina e di fatto an­
cora circoscritta alla Coopera­
tiva soci e alle tue sezioni ter­
ritoriali, la previsione è che la 
petizione sari coronata da un 
notevole successo. 

Vediamo i primi dati, Le fir­
me finora raccolte e inviate al­
la nostra sede dì Bologna so­
no oltre diecimila. Circa due­
milacinquecento sono le firme 
raccolte dai nostri soci utiliz­
zando il modulo stampato sul 
bollettino della coop e invian­
dolo alla sede centrale per 
posta. Altrettante sono le fir­
me apposte in calce alla peti­
zione dai partecipanti alla Fe­
sta dell'Unita sulla neve svol­
tasi nella seconda decade di 
gennaio a Moena. Le altre cin­
quemila provengono da alcu­

ne citta In particolare. La se­
zione soci di Empoli, ad 
esemplo, è (tata una delle pri­
me a mobilitarsi subito dopo 
che a Firenze la prima assem­
blea nazionale del presidenti 
aveva deciso II lancio della 
petizione. In una sola mattina­
ta, in occasione anrihe di un 
incontro con i diffusori della 
zona furono raccolte circa 250 
firme. Altrettante sono state 
raccolte a Follonica, mentre 
Roma ha già inviato cinque­
cento firme. Molte centinaia 
sono quelle raccolte a Bolo­
gna. Ma siamo'praticamente 
appena agii inizi della raccol­
ta. Abbiamo infatti notìzia di 
migliaia di firme già apposte 
alla petizione in numerose cit­
tà, soprattutto dell'Emilia, del­
la Toscana, a Milano, ecc., ma 

non ancora inviate alla sede 
della cooperativa. 

Da questa Iniziativa che ha, 
lo ripetiamo, ancora una dif­
fusione limitata, emerge, co­
me del resto confermano an­
che le numerose lettere, del 
tenore di quella di Marando, 
che ci sono giunte, una ade­
sione incondizionata della 
gente semplice, di quelli che 
solitamente vengono catalo­
gati come utenti televisivi, al­
l'idea di eliminare le interru­
zioni pubblicitarie durante la 
proiezione dei film in televi­
sione. Una situazione diffusa, 
dunque, di malcontento, di fa­
stidio, di rigetto per gli spot 
che impediscono a milioni di 
telespettatori di poter assistere 
tranquilli alla trasmissione di 

film in tv. Un sostegno convin­
to, quindi, alla proposta di 
legge del Pel e della Sinistra 
indipendente non solo da par­
te di registi, critici, attori, do­
centi, ecc. ma di migliaia di 
semplici cittadini che con 
questo loro atto di adesione 
alla-petizione della coop han­
no inteso e intendono comin­
ciare a difendere anche i loro 
diritti di utenti, di consumatori 
dei messaggi informativi e cult 
turali. Il legislatore dovrà, cre­
diamo, cominciare.a tenere 
nella debita considerazione 
queste espressioni di volontà 
che vengono dalla gente co­
mune. 

La campagna di raccolta 
delle firme è naturalmente 
lungi dall'essere conclusa. A 

fine mese la Cooperativa soci 
conta di poter consegnare un 
primo blocco di firme al Parla­
mento. Nel frantempo e an­
che nel prossimo mese conti­
nuerà la raccolta. Anzi solleci­
ta le sue sezioni ad intensifi­
care le iniziative e là dove 
queste non sono presenti, le 
organizzazioni di partito o i 
semplici soci dovrebbero farsi 
promotori della raccolta, si da 
poter consegnare presto alle 
Camere decine di migliala di 
altre firme. I congressi di se­
zione o di federazione del Pei 
sono sicuramente un momen­
to importante per sviluppare 
questo lavoro. Ma non si deve 
nemmeno dimenticare di an­
dare a cercare le adesioni là 
dove la gente si riunisce, svol­
ge le sue attività, vive. D/.G. 

* Intervista al vicepresidente, Alessandro Carri: «Vogliamo operare sempre più a sostegno 
l degli utenti della radiotelevisione e dei lettori dei giornali». Le iniziative in programma 

lo, consumatore d'informazione mi difendo 
(La Cooperativa soci dell' Unita ha avviato in que­
sti giorni (ra I suoi venticlnquemlla aderenti un di­
battito, una riflessione sui problemi dell' informa­
zione e sul ruolo che essa può e intende giocare 
nel settore, Sull'iniziativa, che si propone anche 
tome contributo alla discussione congressuale del 
Pel, abbiamo intervistato il vicepresidente della 
Coop, Alessandro Cani. 

•'•" * liiòAlòWtièbi 
JM lafoniiutom, un te* 
J M di penHiiMM attua­
titi! largo spulo su lutti 
I llornall, convegjal, di-
tenia rodio e televisivi, 
a^tripoUtld.lx&qilna 
le occasioni per panarne 
e ducatene sono un' in­
finità. la questo panort-
.nta come et colloca o co­
ma penai al poma collo-
'taro la dlKuuioM «v-
tvtau fra |U adereaU alla 
Cooperativa aod dell' 
tlnlUT 
|l ventaglio degli argomenti 
è molto ampio. Non è perà 
-nostra Intenzione discutere 
. l i tulio anche se richiami al 
principali problemi dell' in­

formazione topo necessari 
per poter affrontale quelli 
che ci stanno pia a cuore. 
La natura stessa della coo­
perativa soci Indica, dal re­
sto, {e questioni sulle, quali 
mettere" f.' accento* "quelle 
cioè che hanno attinenza 
diretta, Innanzitutto, con le 
garanzie e i diritti di chi dell' 
Informazione e consumato­
re, utente. Nel documento 
che abbiamo preparato co­
me barn per la discussione 
e che e frutto delle Indica­
zioni uscite dal recente con­
vegno del presidenti delle 
sezioni soci tenutosi a Firen­
ze, si puntualizza subito che 
la Cooperativa -si prefigge 

di interpretare necessità e 
desideri degli utenti della 
radio, della televisione e 
della carta stampata; di es­
sere, in sostanza, una com­
ponente attiva dell' azione 
in dllesa dei consumatori di 
informazione sui quali, sem­
pre pia, si esercita la pres­
sione dei grandi gruppi di 
potere economico e finan­
ziario massicciamente pre­
senti nel campo dell' edito­
ria». 

La cooperativa sod s) 
propóne dunque di anda­
re molto più In là di quan­
to non foaae nel suol 

. obiettivi Iniziali e d o t il 
sostegno, unaiudhitto, al 
Carnale del Pel... 

Diciamo che si tratta di uno 
sviluppo naturale della sua 
iniziativa e attività, perfetta­
mente in linea con 11 suo 
scopo di fondo, la battaglia 
per la libertà di stampa, il 
pluralismo neil' informazio­
ne, la democrazia. All' ini­
zio c'è il sostegno a «l'Unità» 
(la coop detiene circa il 12 
per cento delle azioni), poi 

c'è stata l'acquisizione del 
40 per cento dell'«Unità va­
canze» e, di recente, la par­
tecipazione a 'Italia Radio». 
Sun latto nuovo e originale, 
nel panorama editoriale Ita­
liano, che una cooperativa 
formatasi fra i lettori e i so­
stenitori di un quotidiano, 
•l'Unità» appunto, entri nella 
proprietà del giornale stesso 
e cominci ad estendere la 
sua attività nel campo dell' 
Informazione. Ed è proprio 
da questa esperienza che 
prende c o n » e si consolida 
1' idea di diventare sempre 
pia punto di riferimento del­
la battaglia in difesa degli 
interessi del consumatori» 
di informazione. Possiamo 
del resto dire con orgoglio 
che slamo la prima coope­
rativa di consumatori di In­
formazioni, siano esse scrit­
te, radiofoniche, televisive. 
La nostra cooperativa rap­
presenta, a nostro avviso, 
anche un esempio che altri 
potrebbero seguire per assi­
curare la partecipazione dei 
consumatori alla vita e alla 

gestione di altre testate! 
la concreto, pero, la coo­
perativa che cosa fa o In­
tende fare per dUeadere 
gU latsrotal del •Molo-' 
ssatorbdlmrtaagglT 

I parlamentari soci della 
cooperativa e membri del 
consiglio di amministrazio­
ne, ad esemplo, stanno ore- • 
parando,una proposta di 
legge per migliorare, le npr- ' 
me legista,/ ». sull' editoria 
nel senso di fissare norme 
di garanzia e di difesa dei 
diritti dei consumatori, che 
prevedano fra l'alito la loro 
partecipazione alle attività e" 
alla vita delle imprese edito­
riali e radiotelevisive. Attual­
mente sia pure con. molte 
carenze la legge sull' edito­
ria stabilisce norme per gli 
•addetti al lavori» ma non 
considera le esigenze di tra­
sparenza, di pluralismo, che 
dovrebbero caratterizzare il 
rapporto con il destinatario 
dei diversi messaggi. Questo 
è dunque uno dei nòstri 
campi di intervento politico 

e di Iniziativa. 
Nel documento i l pariti di 
Iniziative legislative •pro­
pria», ma anche di soste­
gno ad altra che vadano 

dicala dafH< 
dalla coapemnwu E' lice-

V so? ad emtajslPi degù iput 
• tot»... 

-Per l'esattezza del sostegno 
alla proposta del Pel e della 
Sinistra Indipendente di vie­
tare la pubblicità durante la 
proiezione del fllms In tv. Lo 
stiamo facendo con la rac­
coltaci firme irai nostri soci 
e i cittadini fn calce ad una 
petizione da noi lanciala 
che sollecita la rapida ap­
provazione in Parlamento 
della proposta di legge. Nel­
le forme che di volta in volta 
riterremo pia opportune ed 
efficaci porteremo comun­
que avanti le nostre iniziati­
ve in difesa dei -consumato­
ri» in materia di informazio­
ne, pubblicità, ecc., di so­
stegno alle diverse torme di 
partecipazione dei • consu­
matori» alla vita e all' attività 

dei mezzi di informazione. 
B dibattito che la coope­
rativa ha avviato fra I suol 
sod quali sbocchi al pro-

• poaef 
Vogliamo dare un contribu-
to.come già accennalo, alla 
discussione aperta sui pro­
blemi, dell' informazione, 
sottoponendo, Intanto, le 
nostre riflessioni all' atten­
zione delle forze di sinistra 
che questi problemi hanno 
a cuore. Il prossimo con­
gresso del Pei anche da 
questo punto di vista costi-

..tuisce un appuntamento di 
fondamentale importanza 
politica* culturale ed elogi-
co'il nostro auspicio di ve­
der raccolte le nostre rifles­
sioni. La nostra azione e di­
retta alla difesa della parte 
pia debole, di chi è ingiusta­
mente considerato destina­
tario passivo dei messaggi e 
a sollecitare la scesa in 
campo" dei consumatori co­
me protagonisti della batta­
glia per la democrazia.la li­
bertà, il pluralismo dell'in­
formazione. 

Primi elenchi per la costituzione dell'Albo 

«Quanti Noè d sono 
fra i nostri diffusori?» 
' La storia di Noè De Marco, llanziano diffusore di Proclama­
no in provincia di Udine, è esemplare, Non sappiamo se è 
Il diffusore con la maggiore "anzianità» di servizio. Siamo 
convinti che ce ne sono tanti albi che possono vantare un 
altrettanto ricco •ruolino di marcia», Vorremmo conoscerli. 

-.Questo sari possibile attraverso il «censimento» dei diffuso­
ri che abbiamo avviato per poter costituire in concreto l'Al­
bo la cui gestione è affidata alla Coop soci. 

• «Som la segretaria della Sezio­
ne "G. NédalUtU" del Pei di Prada-
mano (Udine); La sezione - cosi 
scrive la compagna Annamaria Me-
posso al direttore Massimo O'Alema 
- conta settanta iscritti, alcuni del 
quali fedelissimi diffusori domeni­
cali, In panicotai» «a n'è uno tre di 
loro, Il compagno De Marco Noè 
(classe 1915) che vanta 44 anni di 
attività essendo diffusore del lonta­
no I94S quando l'Unità veniva 
vampata In una sola pagina. Per 
Questa sua attivila ha ricevuto diver­
t i riconoscimenti, l'ultimo del quali 
Murante la locale testa de l'Unità nel 
Il 985 per festeggiare 140 anni di dit­
tatone. Facendomi interprete di un 
ino desiderio mi rivolgo a le per sa­
pere quanti altri compagni In tutta 
Italia hanno la sua stessa lunga 
esperienza e se ce ne sono altri che 
Vantino un maggior numero di anni 
fallali diffusori: curiosità che spero 
potrà essere appagala». 
[ Lo contessiamo: oggi non slamo 
In grado di dare una risposta preci-
fa all'interrogativo anche se non 
(abbiamo dubbi che esistono altri 
Eompagni che vantano una attività 
pi diffusore lunga perlomeno quan­
to quella del compagno Noè. Ma 
|ui|lung!amo subito che ci stiamo 
Prezzando per poter Soddisfare, 

entro breve tempo, la curiosità dei 
compagni di Pradamano. Per que­
sto abbiamo deciso di istituire l'al­
bo nazionale che, come abbiamo 
avuto modo di scrivere anche in 
precedenti occasioni, vuole per 
l'appunto censire con la massima 
precisione questa Importante realtà 
del Partito comunista italiano. Vo­
gliamo conoscere da vicino questi 
particolari amici che vanta II nostro 
giornale. Vogliamo conoscerne non 
solo II nome e cognome, ma anche 
la data di nascita, la professione, la 
residenza e l'anzianità di diffusione 
in modo da poter avere Una quadro 
esatto delle forze che domenical­
mente mettiamo in campo, di co­
noscerne i problemi, di avviare as­
sieme azioni di rinnovamento fatte­
si urgenti sia per dati anagrafici che 
sono possono essere ignorati sia 
per l'impossibilità di utilizzare me­
todi di diffusione che hanno proba­
bilmente fatta il loro tempo e che 
comunque vanno rapidamente am­
modernati. 

Il nostro appello ha avuto già del­
le risposte. 

Milano ci ha fornito un primo 
elenco di 332 compagni, Bergamo 
di 259, Verona oltre ISO, Bologna 
1.189 (e il dato s! riferisce solo al 

35 percento delle Sezioni). In arri­
vo sono gli elenchi di Empoli, Sie­
na, Malera e Suzzara che sono altri 
centinaia e centinaia di compagni. 
L'Iniziativa tendente a conoscere i 
diffusori e a riconoscerne i grandi 
meriti, sia pur lentamente, sta pren­
dendo piede. L'augurio nostro è 
che l'appello lanciato dalla coope­
rativa soci, da l'Unità e dal Pei ven­
ga accolto da tutte le istanze del 
Panilo, dalle più piccole alle più 
grandi. PCI, Unità e Coop Sòci han­
no bisogno ancora dei dilfùspri, es­
si rappresentano una realtà che - IO 
ripetiamo - va potenziata usando 
fantasia e innovazione. 

Una raccomandazione: gli elen-" 
chi devono contenere datrcompleti: 
(nome, cognome, generalità, prò-. 
fessione, residenza, data di inizio di 
diffusione) altrimenti la conoscen­
za si fa paiziale. Per questo li abbia­
mo restituiti ad Empoli, Siena, Tre. 
viso, Matera e a Suzzara affinché lì 
completino- non è perfezionismo il 
nostro, bensì una necessità: I) se 
vogliamo avere un Albo il più pre­
sto possibile funzionante; 2) se vo? 
gliamo studiare a fondo la nostra 
struttura diffusionale; 3) se voglia­
mo compilare - tramile calcolatore 
- il tesserino ufficiale che mandere­
mo ad ogni diffusore e che darà al­
cuni diritti in via di definizione non 
appena sapremo quanti in realtà 
siamo 

Le Federazioni che non hanno 
ancora risposto, e sono la stragran­
de maggioranza, devono- farlo al 
più presto. Questo 6 il nostro pres­
sante invito. Altrimenti l'Albo nazio­
nale dei diffusori rischia di restare 
soltanto una bella idea. Ma nulla 
più. CRB. 

Tanta gente al dibattito su politica e religione 

I .sodi di PademoDugnano 
amano le cose d'impegno 
«Politica e religione», un tema impegnativo da affrontare e 
sviluppare. Ci si sono cimentati i compagni della sezione so­
ci di Pademo Dugnano (Milano) che hanno dedicato all'ar­
gomento una serata. Grande partecipazione di pubblico, at­
tentissimo al dibattito che ha impegnato personalità politi­
che e religiose. Nei programmi della sezione (112 soci) 
molte altre iniziative: un dibattito su «droga, devianza, emar­
ginazione» e un incontro dei lettori col direttore del giornale. 

ROMANO MMMCCI 

'••MILANO, 'Polìtica e religione 
sono due termini che hanno creato 
nella storia passala dette grosse am­
biguità e avallala molti alibi Orai at­
ta soglia del Duemila, tutti constata* 
•ftójlq trisidi: valori nelle società oc­
cidentali; ci si dichiara comunque 
impegnati nel sociale, cóme attori e 
non spettatori, per una società in cui 
si possa vivere in modo dignitoso.:e 
civile^. Parole pesanti, concetti den­
si," Ad esprimerli è un insegnante, il 
prof. Enzo Santagada, che quasi per 
sfida ha promosso un dibattito pub­
blico su «in politica e le religioni: 
pluralità evalori: 

Una pazzia? Assolutamente no. 
Nella sala congressi di Villa Gargan-
tini a Pademo Pugnano, in una se­
rata fortunatamente risparmiata dal­
la nebbia, c'è materia sufficiente 
per gli increduli: innanzitutto la sala 
e stracolma di gente, molti sono Co­
stretti a stare in piedi, poi, accanto 
al promotore, prof. Santagada,' una 
decina di relatori di tutto rispetto. Fi­
gurano.esponenti religiosi; iicattoli-
co prof. Marino Catella del centro 
sociale Ambrosiano, Il sovrainten-
deme nazionale della Chiesa Evan­
gelica del Nazareno, Salvatore Sco-
gnamlgiio, Salvatore Ricciardi del 

Sinodo nazionale della Chiesa Val­
dese; ci sono esponenti politici: Il 
consigliere regionale lombardo Gio­
vanni Comincili per II Pei, la prof. 
Maria Teresa:Gavazzi-per la De, il 
sen. Antonio Natali per il Psi. Vitto­
rio ììeìlavita ideila direzione nazio­
nale di pp, l'aw. Federico Sfaticato 
per ir Fri (in sostituzione del sen, 
Giovanni Ferrara e ih rappresentan­
za anche: del Centro di documenta­
zióne ebraica); e c'è uno studioso, 
il prof, Fulvio Scapano, docente 
dell'Università statale di Milano, 
Urtò schieramento pressoché com­
pleto, per un dibattito non certo fa­
cile e purtuttavia di grande interesse 
e successo;, iniziativa, quindi, insoli­
ta ma ben riuscita e tale da offrire 
parecchia materia su cui riflettere. 
Ma quel che più conta è che il suo 
promotore, il prof. Enzo Santagada, 
36 anni di età e una tenacia di tetro, 
è anche il presidente della Sezione 
di Palermo Dugnano della coopera­
tiva soci de l'Unità: è in tale veste 
che haorganlzzato l'incontro di Vil­
la Garganlinl, superando diffidenze 
e timori. 

Non capita Infatti tutti I giorni do­
ver registrare dibattiti di questo ge­
nere. Lo riconosce lo stesso Santa­

gada che aggiunge peto dell'altro. 
•Ho accettato l'incarico di presiede­
re questa struttura che si avvale di 
un marchio importante come quel­
lo de l'Unità, perché ho intravisto la 
possibilità reale di offrire a Pademo 
una nuova sede di confronto cultu­
rale. lo sono di quelli che vedono la 
Sezione soci più come.circolo di 
cultura che altro. Certo ci sono an­
che i problemi del giornale, della in­
formazione, dei consumatori' della 

. informazione, ma c'è-anche un 
grande bisogno di realizzare con­
fronti su temi,, per. cosi dire, difficili, 
senza dubbio nuovi. In questo sen­
so. avverto che c'è una domanda 
créscente,?soprattu,tto fra i giovani. 
Hai visto\quantì;jce n'erano àldlbat-
tito? Erano giovani di Dp. giovani vi­
cini al cardinal Martini, gióvani non 
schierati ma tuttavia curiósi di senti­
re discutere di/cose diverse rispetto 
a quelle poste al centro dei soliti dì-
battiti che, anche qui da noi,' non 
sempre registrano grandi partecipa­
zioni». 

Il prof. Santagada non si fermerà 
certamente alla «politica dalla reli­
gione». .La.Sezione soci (112 Iscritti 
e con una donna vicepresidente, la 
casalinga Annamaria Stella) varerà 
quanto prima un confronto su dro­
ga, devianza, emarginazione («vor­
remmo discutere, ad esemplo, degli 
zingari», esemplifica Santagata) e 
non Si dimenticherà certamente del 
giornale (-vogliamo organizzare un 
incontro pubblico fra lettóri e il di­
rettore Massimo D'Alema») e della 
cooperativa («inviteremo il presi­
dente Paolo Volponi e gli chiedere­
mo di parlarci anche del suo nuovo 
libro che sta per uscire da Einau­
di.). 

Festeggiati 
a Verona 
costruttori 
e diffusori 

Nel ristorante Miralago di Ptulrengo si è svolta con successo 
la festa dei diffusori e dei costruttori delle fette dell'Unità in 
Valpolicella. Otto sezioni, 600 iscritti, 125 i presenti all'ini-
ziativa. Il compagno Danilo Speli ha presentato il bilancio 
del consorzio, una struttura che gestisce le varie feste del­
l'Unità delta zona. I compagni ori. Pali e Bonifaccl, fri rap­
presentanza rispettivamente delta federazione comunista 
veronese e del nostro giornale, hanno distribuito significati­
vi premi a Giovanni Filippini, Ruggero Tacconi, Armando 
Furia, Guemno Bili, Luigi Speri, Giorgio Prodomi, Roberto 
Micheletto, Narciso Perantoni, Luigi Zamboni, Giovanni 
Spen. Emidio Garigi ed Emilia Baghini. 

Costituita 
la sezione 
soci 
a Follonica 

V impegno preso a novarn» 
bre di colmare rapidamente 
i ritardi nella raccolta di 
adesioni alla cooperativa, * 
stato puntualmente mante­
nuto dai compagni di Follo­
nica e dei comuni vicini e 

——^mm^^mm^mmmm cosi a metà gennaio si è 
proceduto alla costituzione 

della sezione. L' assemblea costitutiva si è svolta presso la 
casa della cultura di Follonica con una larga partecipazio­
ne di soci ed Invitati. Si è proceduto alla elezione degli or­
ganismi dirigenti della sezione, alla approvazione di un po-
gramma di massima (Iniziative politico-culturali) e ad un 
dibattito con Antonio Zollo sui problemi dell'informazióne 
scritta e radiotelevisiva, f soci della sezione di Follonica 
(comprende anche Scartino, Bagni di Gavorrano e altri co« 
muni) nella fase di prefazione e durante l'assemblea costi­
tutiva hanno raccolto circa trecento firme in calce alla peti­
zione per l'abolizione degli spot in tv durante la ' " 
ne di film. 

Seicento 
infesta 
a Bologna 

L'Alberane 
(Roma) pensa 
ai compleanni 
dei bambini 

Nel salone dell'Ambi a Bo­
logna erano più di seicento 
i partecipanti alla festa del 
diffusori. Una rappresentan­
za motto folta, dunque, da* 
gli oltre tremila compagni 
che ogni domenica portano 

^ , ^ _ _ _ _ ^ , ^ _ ^ nelle famiglie bolognesi mi­
gliala di copie dell'Unità. 

Una serata di festa, quella di Bologna, ma anche una occa­
sione per un rapido bilancio sull'attività svolta e sulla situa­
zione attuale del giornale (l'ha Illustrata il presidente A>> 
mando Sarti) e per II lancio delle due ultime Inlziatjveedt-
toriali, «Cuore» (ne ha parlato II suo direttore Michele Ser­
ra) e «Il Salvagente» ( finalità e obiettivi tono nati I" 
da uno dei curatori, Ennio Elena). La aerata al * i 
con la lettura di poesie dialettali, musica e balla 

I soci - sono un' ottantina* 
dell'Albero!» (Roma) non 
si sono ancora costituiti n 
sezione, ma nell'attesa di 
farlo non stanno allatto con 
le man) in mano. Sono pieni 
di Idee e di iniziative. Si va 

_ ^ a a » » B ^ i » _ dai tornei di dama, Macchi 
e scopone scientifico a cani 

di plastica, fotografia e disegno. Non mancano le gita turi­
stiche (la prima uscita il 9 aprile con una visita a Volterra), 
I viaggi attesterò (ne stanno programmando uno par tu -
tembre assieme alle sezioni di Torre Spaccata e Monte Ma­
rio), le Iniziative politiche. In questo loro programma c'è 
un punto di particolare interesse e originalità; mettere a o>, 
sposizione delle madri del quartiere liceali della sezionai 
per le feste di compleanno dei propri figli. Con la Couabo-
razione e i più sincen auguri della cooperativa soci dell'U­
nità. 

«Cuore», l'inserto satirica del 
lunedi, e stato pretemalo 
anche a Mantova dal SUO di­
rettore Michele. San», . l a 
«cerimonia», chiamiamola.. 
cosi, si 0 svolta nel tardctpq* 
menggio di lunedi «corto 

^^^mmmmm^^mmmmm presso «L' aduna bianca», 
rlsiorantino dell'Arci Gola, 

All'iniziativa, promossa dalla federazione comunista unita­
mente alla cooperativa soci, è intervenuta una nutrita rap­
presentanza degli ambienti culturali cittadini. Succeatlva-
mente nei locali della federazione del Pei si e svetto un atti­
vo (presente un centinaio di compagni) caratterizzato da 
un efficace botta e risposta sulle Iniziative editoriali del gior­
nale, il suo stato di salute, la cooperativa soci. A] nurMrotl 
quesiti hantio risposta Michele Serra e Romano Bonifaccl, 

La sezione soci di Varese ha 
svolto in questo primo scor­
cio d'anno una notevole e 
interessante attività. Ha Ini­
ziato il 6 gennaio con l'orga­
nizzazione di una •BataMi 
di solidarietà» a favore del 

I Ì ^ H M . ^ , ^ ^ ^ bambini palestinesi. Vi han­
no partecipalo oltre 300 

persone. Alla Iniziativa è intervenuto Hani Qaber in rappre­
sentanza dell'Olp. Sono stati sottoscritti cinque milioni per 
l'infanzia palestinese. In tutta la seconda metà di gennaio 
la Coop si è dedicata alla raccolta di firme in calce alla peti­
zione e a dibattiti sul tema, appunto, degli spot In televisio­
ne e dell'informazione più In generale. 

Mantova 
fa la sua, 
conoscenza 
con «Cuore» 

Da Varese 
5 milioni 

Perla 
alestina 

Domanda di ammissione a socio 

Al Conslfjllo 
(UammlnUtraatoM 
della Società coopenttira 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto ....„..,.......,„.„. 

nato a .., ,..„„... .„.,.,.. il »,„,,,*,,.„,. 

residente a , , ,.. 

invia. , nr. ............. 

professione ..„,... ,..,., ,.,„,,„ 

codice fiscale ,., , ,.„..... ..;.,, ,...„*.«„ 

chiede di essere ammesso come socio nella società cooperati­

va sottoscrivendo nr. ., quotu sociali 

per lire ,. , ,,,,.,, „,„„„,, 

impegnandosi ad attenersi alle norme dello statuto sociale ed 

ai regolamenti adottati dagli organi spelali. 

Firma ..,„ „„ ,„„„„„„,„ 

Data , „,.,„„ 

Già oltre 25mila adesioni 
Entra anche tu nella Coop 
• • A fine anno oltre 25mila 
Iettai e amici de l giornale 
avevano dato la loro adesione 
alta Cooperativa. Numeróse 
anche le nuove; sezioni costi­
tuitesi. Al nostri lettori non an­
cora soci l'invito a dare la loro 
adesione. Chi lo desidera lo 
può fare inviando la domanda 
di ammissione sopra riprodot­

ta al seguente Indirizzo: Coo­
perativa soci de l'Unità • Via 
Barberia, 4 - 40123 Bologna. 
GII importi andranno corrispo­
sti con assegno bancario di 
conto corrente 0 utilizzando il 
conto corrente postale nr. 
22029409 intestato a.- Coope­
rativa soci dell'Unità Sri - Bo­
logna. 

l'Unità 
.Giovedì 

l febbraio 1989 25 


